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Tavolo Nazionale per i Servizi di Idrologia Operativa  

Verso un Servizio Idrologico Nazionale Federato: 
indirizzi istituzionali e proposte progettuali finanziate 



OUTLINE 

Quadro di riferimento per l’idrologia  
Tavolo Idrologia Operativa 
Gestione complessità 
Proposte operative  
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IDROLOGIA A LIVELLO NAZIONALE: I SOGGETTI 

SIR – Servizi Idrologici 
Regionali  

SIMN – Servizio Idrografico 
e Mareografico Nazionale 

SIMN Regioni, Province Aut., SNPA, DPC 



IDROLOGIA A LIVELLO NAZIONALE: LE COMPETENZE 

DPCM 24 luglio 2002 
7. Accordi intercompartimentali. 
1. Per garantire l'unitarietà a scala di bacino idrografico e la gestione coordinata delle funzioni di 
carattere compartimentale, le regioni garantiscono il funzionamento delle reti di rilevamento sulla 
base degli standard fissati dal servizio idrografico e mareografico del Dipartimento per i servizi tecnici 
nazionali, d'intesa con le regioni, con le modalità di cui al successivo art. 9, lettera a), nonché la 
continuità del rilevamento delle stazioni storiche del SIMN e l'analisi, validazione e pubblicazione dei 
dati idrologici a scala di bacino idrografico. 
Art 9. Compiti di rilievo nazionale. 
1.Per l'esercizio dei compiti di rilievo nazionale […] le regioni debbono assicurare la trasmissione al 
servizio idrografico e mareografico del Dipartimento per i servizi tecnici nazionali ed al Dipartimento 
della protezione civile dei dati rilevati sia dalle stazioni di rilevamento locale che in telemisura: inoltre 
sono stipulati accordi tra le regioni e il Dipartimento per i servizi tecnici nazionali, aventi per oggetto: 
a) la standardizzazione dei criteri, metodi e standard di raccolta, elaborazione e consultazione dei 
dati relativi all'attività conoscitiva e di gestione e manutenzione delle reti di monitoraggio; 
b) la costituzione e gestione di una rete nazionale integrata di rilevamento e sorveglianza dei 
parametri idro-meteo-pluviometrici costituita da un sottoinsieme significativo delle stazioni delle reti 
di rilevamento trasferite. 
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 DirPCM 2004  
Istituzione rete centri funzionali di protezione civile 
 
 



IDROLOGIA A LIVELLO NAZIONALE: LE COMPETENZE 

Servizi idrologici regionali garantiscono ANCHE le funzioni di centro 
funzionale di protezione civile 
 Gestione e finanziamento reti 

 
DPC coordina la rete dei centri funzionali per garantire le funzioni di 
protezione civile di cui al D. Lgs. 1/2008 
finanziamento parziale reti di monitoraggio 
 
ISPRA ha le funzioni di servizio idrologico nazionale  
 Coordinamento tecnico standardizzazione catena operativa 

monitoraggio idrologico 
“garantire l'unitarietà a scala di bacino idrografico e la gestione 
coordinata delle funzioni di carattere compartimentale sulla base 
degli standard fissati dal servizio idrografico e mareografico del 
Dipartimento per i servizi tecnici nazionali, d'intesa con le regioni” 

 



TAVOLO NAZIONALE DI IDROLOGIA OPERATIVA 

Sistema nazionale federato che svolge le attività di Servizio Idrologico* e 
cioè : 
Standardizzazione e implementazione dell’intera catena operativa 

del monitoraggio idrologico; 
Condivisione dei dati e modelli; 
Formazione. 

Tali attività di idrologia operativa sostengono la pianificazione e 
programmazione di bacino sensu WFD e FD e le attività di protezione 
civile di cui al D. Lgs. 1 del 2018. 
Parte delle suddette funzioni sono anche ricomprese nel SNPA 
(L. 132/16): il monitoraggio meteoidrologico e le valutazioni idrologiche 
costituiscono livelli essenziali (LEPTA) che il SNPA deve garantire.  
 
*Endorsment dei Presidenti delle Regioni/Prov.Aut. in risposta alla nota del Presidente ISPRA De Bernardinis del 
2/XII/13 



IL MONITORAGGIO IDROLOGICO E’ OBBLIGATORIO 

Il regime delle portate configura 
gli habitat e sostiene le biocenosi: 
• valutazione dello stato dei 

corpi idrici 
• stima dei deflussi ecologici. 
 
Il regime delle portate determina 
le geometrie dei corsi d’acqua e 
promuove il trasporto solido: 
• rischio idraulico 
• modelli previsione piene 
• modelli previsione magre 
 
 

Bacino 

Corpo 
idrico 

Dir. 2000/60/CE: obbligo monitoraggio in continuo! 



TAVOLO NAZIONALE DI IDROLOGIA OPERATIVA: “PRODOTTI”  

HIS-Central: portale 
di condivisione dati 
idrologici 

modello BIGBANG–Bilancio 
Idrologico GIS BAsed a scala 
Nazionale su Griglia regolare 

il software ANÁBASI–ANAlisi 
statistica di BAse delle Serie di dati 
Idrologici 

individuazione di criteri di 
validazione (di base e 
opzionali) e loro 
standardizzazione a livello 
nazionale per i parametri 
idro-meteorologici: 
P,T;hneve,H,Q http://www.isprambiente.gov.it/pre_meteo/idro/ 

http://www.isprambiente.gov.it/pre_meteo/idro/BIGBANG_ISPRA.html
http://www.isprambiente.gov.it/pre_meteo/idro/ANABASI_ISPRA.html


OBIETTIVI PRIORITARI TAVOLO 2013-2018  

  Ricognizione delle reti di monitoraggio  

  Validazione dei dati idrologici 

  Condivisione dati attraverso un’architettura federata 

  Misure di portata 

 Pubblicazione dei dati sensu Annali Idrologici 

? 



1. CONDIVISIONE DATI ATTRAVERSO UN’ARCHITETTURA FEDERATA 

HIS Hydrological Information System è composto da: 
 
 
 

Client attraverso il quale 
scaricarei dati 

Catalogo nazionale residente in ISPRA 
 

Hydroserver Regionali/provinciali 
Ora virtualizzati su un unico server 
installati/collegati presso ciascuna 
Regione/Prov.  Aut. 

http://www.hiscentral.isprambiente.gov.it/hiscentral/default.aspx 



2. MISURE DI PORTATA 

Le misure di portata sono 
effettuate solamente su 747 
sezioni fluviali! 
 

Fonte: reporting WISE 2016 



I MODELLI VALORIZZANO (MA NON SOSTITUISCONO) IL MONITORAGGIO 

“Modeling should be used to synthesize observations; it can 
never replace them. Assuming climatic stationarity, hydrologists 
have periodically relocated stream gages so that they could 
acquire more perspectives on what was thought to be a fairly 
constant picture. In a nonstationary world, continuity of 
observations is critical […] Now is an opportune moment to 
update the analytic strategies used for planning such grand 
investments under an uncertain and changing climate” 



GARANTIRE UN SERVIZIO IDROLOGICO 
ATTUAZIONE ACCORDI DI BACINO EX DPCM 24 LUGLIO 2004 

DPCM 24 luglio 2002 
7. Accordi intercompartimentali. 
1. Per garantire l'unitarietà a scala di bacino idrografico e la gestione coordinata delle 
funzioni di carattere compartimentale, individuate dal decreto del Presidente della 
Repubblica 24 gennaio 1991, n. 85, sono stipulati accordi tra le regioni territorialmente 
interessate; tali accordi, in particolare, garantiscono il funzionamento delle reti di 
rilevamento sulla base degli standard fissati dal servizio idrografico e mareografico del 
Dipartimento per i servizi tecnici nazionali, d'intesa con le regioni, con le modalità di cui al 
successivo art. 9, lettera a), nonché la continuità del rilevamento delle stazioni storiche 
del SIMN e l'analisi, validazione e pubblicazione dei dati idrologici a scala di bacino 
idrografico. 
Art 9. Compiti di rilievo nazionale. 
1.Per l'esercizio dei compiti di rilievo nazionale […] le regioni debbono assicurare la 
trasmissione al servizio idrografico e mareografico del Dipartimento per i servizi tecnici 
nazionali ed al Dipartimento della protezione civile dei dati rilevati sia dalle stazioni di 
rilevamento locale che in telemisura: inoltre sono stipulati accordi tra le regioni e il 
Dipartimento per i servizi tecnici nazionali, aventi per oggetto: 
a) la standardizzazione dei criteri, metodi e standard di raccolta, elaborazione e 
consultazione dei dati relativi all'attività conoscitiva e di gestione e manutenzione delle reti 
di monitoraggio; 
b) la costituzione e gestione di una rete nazionale integrata di rilevamento e sorveglianza 
dei parametri idro-meteo-pluviometrici costituita da un sottoinsieme significativo delle 
stazioni delle reti di rilevamento trasferite. 
 



GARANTIRE  UN SERVIZIO IDROLOGICO 
IL TAVOLO NAZIONALE IDROLOGIA OPERATIVA   

“Il Tavolo…può anche essere prodromico 
nell’istituzione di un Servizio Nazionale, 
ancorché federato, servizio che risulta 
prioritario per rispondere 
adeguatamente alle esigenze della 
comunità tecnico-scientifica in tema 
ambientale, territoriale e di protezione 
civile” 



GARANTIRE  UN SERVIZIO IDROLOGICO: 
INDIRIZZI ISTITUZIONALI 

Riunione Tavolo Idrologia 5 febbraio 2019: realizzare, mutatis 
mutandis, gli Accordi Stato-Regioni-SNPA-ISPRA-ADD 

• Lavorare a una formula più forte per la costituzione di una 
rete: Servizio Idrologico Nazionale Federato 

  

• Firmare accordi e darsi un 
regolamento per il 
coordinamento delle funzioni 
 

Es. Comitato Coordinamento 
Geologico 



INTANTO: INIZIARE  DA PROGETTI FINANZIATI 

MATTM 
 
 
Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014-2020 
Delibera CIPE 55/2016 
  
  
PIANO OPERATIVO AMBIENTE  
– sotto piano:  
"INTERVENTI PER LA TUTELA DEL TERRITORIO E DELLE ACQUE” 
 

  
 



IL BILANCIO IDROLOGICO SI BASA SULLA CONOSCENZA DELLE PORTATE 

1968-71 
CNA 1979 

Agg.CNA 

1989 
CNR 

2014 
ISPRA 

BIGBANG 

2015 
ISTAT 

2018 
……….. 

 

45 ANNI  



PERCHÉ IL BILANCIO IDROLOGICO 

Nonostante le buone pratiche nel paese, i bilanci 
regionali/distrettuali ancora eterogenei, sfasati 
nell’aggregazione temporale e a macchia di leopardo: la 
somma non fa il totale! 

La stima attraverso un modello nazionale consente: 
• conoscenza della disponibilità «naturale» della risorsa idrica 

nazionale 
• copertura omogenea dell’intero territorio nazionale 

suddiviso per distretti di bacino 
• stesso modello concettuale, medesima affidabilità dei 

risultati 
• possibilità di adempiere agli obblighi reportistici europei e 

internazionali con una statistica nazionale. 
 

 
 



BIGBANG 

http://www.isprambiente.gov.it/pre_meteo/idro/BIGBANG_ISPRA.html 

Bilancio Idrologico “GIS Based” a scala Nazionale su Griglia regolare 
(BIGBANG) 



PROPOSTA ISPRA 

Il monitoraggio idrologico al centro della Proposta progettuale ISPRA 

 BILANCIO IDROLOGICO 
 

 DATI “CERTIFICATI” E 
DISPONIBILI 
 

 MONITORAGGIO PORTATE  
 
 
 



IL BILANCIO IDROLOGICO SI BASA SULLA CONOSCENZA DELLE PORTATE 



LINEA DI ATTIVITA’ 

Finalità linea di attività 1 

Avviare una “campagna straordinaria di misure di portata”  
Per poterla attivare e renderla efficace: 
 occorre sostenere le attività per almeno 3 anni 

comprendendo anche la voce “manutenzione” (almeno 
un anno) poiché in essa sono inclusi, ad esempio, i costi 
associati alla verifica e ripristino degli strumenti già in 
dotazione e la pulizia delle sezioni di misura 

 attivare corsi di formazione del personale interno ai SIR 
sulle tecniche di monitoraggio delle portate più 
appropriate nei vari contesti fluviali 

 utilizzare il triennio anche per valutare con maggiore 
contezza gli importi delle attività ordinarie relativi agli 
anni successivi 



TEMPISTICA 

MATTM aprile-maggio 2018 
• Invio di una prima proposta di finanziamento 

del monitoraggio delle portate dei corsi 
d’acqua per una rete minima di stazioni 
individuate attraverso il Tavolo Nazionale per 
i Servizi dell'Idrologia Operativa; 

• Richiesta di riconfigurare la proposta 
progettuale finalizzandola al supporto alle 
Autorità di Distretto per la stima del bilancio 
idrologico 

• Revisione importi progetto 



QUASI ALLA FINE….. 



CENSIMENTO 2018 

Grazie  
per l’attenzione ! 

martina.bussettini@isprambiente.it  
http://www.isprambiente.gov.it/pre_meteo/idro/idro.html  

mailto:giovanni.braca@isprambiente.it
http://www.isprambiente.gov.it/pre_meteo/idro/idro.html

	Diapositiva numero 1
	Diapositiva numero 2
	Diapositiva numero 3
	Diapositiva numero 4
	Diapositiva numero 5
	Diapositiva numero 6
	Diapositiva numero 7
	Diapositiva numero 8
	Diapositiva numero 9
	Diapositiva numero 10
	Diapositiva numero 11
	Diapositiva numero 12
	Diapositiva numero 13
	Diapositiva numero 14
	Diapositiva numero 15
	Diapositiva numero 16
	Diapositiva numero 17
	Diapositiva numero 18
	Diapositiva numero 19
	Diapositiva numero 20
	Diapositiva numero 21
	Diapositiva numero 22
	Diapositiva numero 23
	Diapositiva numero 24
	Diapositiva numero 25
	Diapositiva numero 26
	Diapositiva numero 27
	Diapositiva numero 28
	Diapositiva numero 29
	Diapositiva numero 30
	Diapositiva numero 31
	Diapositiva numero 32

